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promossa ai pia 
Pur sconfitti a Roma dalla Perugina (77-83) i bolognesi salvano il proprio campionato 

PERUGINA JEANS: MasinI 
(1), Lazzari (21), Muore 
(2), Gllardi (13), Ricci (2), 
Tornassi (8), Sorenson (32), 
Malachia (4). 

SINUDYNE: Cagllerls (4), 
Vlllalta (16), Drlscoll (22), 
Bertolotti (15). Roche (20), 
Bonamlco. 

ARBITRI: Za non di Venezia 
e Gorlato di Udine. 

ROMA — La Perugina Jeans 
non ce l'ha fatta. Pur batten
do ieri pomeriggio sul lino
leum del Palaz/etto dello 
Sport di viale Tiziano la Si-
nudyne per 83 a 77. non è 
riuscita a guadagnarsi un po
sto nei « playofl » per la dif
ferenza canestri, sempre nei 
confronti della compagine bo
lognese. 

La aquadra romana allenata 
da Mario Bianchini per cen
trare l'obiettivo doveva vin
cere con 14 canestri di van
taggio, un margine enorme se 
si considera che la Sinudyne 
è squadra esperta, molto va
lida e quindi capace di saper 
contenere l'avversario. 

Comunque la Perugina Jeans 
esce da questa « poule » a 
testa alta; forse sarebbe ba
stato un pizzico di esperienza 
in più, una maggiore sicu
rezza dei propri mezzi, per 
riuscire in un'impresa che 
mai i dirigenti della forma
zione romana si sarebbero so-
r t i di raggiungere in sede 

vigilia. L'obiettivo al via 
del massimo campionato era 
infatti soltanto quello di gua
dagnarsi un posto nella « pou
le» scudetto. Quindi, come si 
vede, obiettivo centrato in pie
no. t 

Questo campionato, che or
mai sta vivendo le sue ulti
me battute, sarà senz'altro 
servito, soprattutto dal punto 
di vista dell'esperienza. La 
Perugina Jeans è squadra gio
vane, con molti elementi inte
ressanti e in via di matura
zione, e senz'altro nel prossi
mo campionato, puntellata 
adeguatamente soprattutto con 
una panchina più larga, la 
squadra di Bianchini potrà ri
velarsi una difficile antagoni
sta per le più quotate avver
sarie. 

La Sinudyne comunque ieri 
ha fatto la sua partita e alla 
fine ha senz'altro meritato lo 
accesso al turno seguente. Ieri 
l'importante era controllare 
gli avversari, non lasciarsi 
trascinare nel vortice del for
cing e del pressing, che So
renson e compagni hanno cer
cato subito di imporre alla 
gara per prendere il largo. 

Ha sofferto nelle prime bat
tute di gioco, carico di Ioga 
da parte dei romani, ma non 
s'è scomposta. Ha tenuto du
ro, ha conservato la calma e 
una volta prese le adeguate 
misure agli avversari, ha co
minciato a comandare il gio
co, sotto la spinta inesauri
bile del suoi « piccoletti », Ro
che e Caglieris. Nel primo 
tempo, fatta eccezione per i 
minuti iniziali, la Sinudyne ha 
praticamente avuto in mano 
la partita. 

Per la Perugina si è temu
to anche il peggio, il crollo 
definitivo, vista l'impossibilità 
di compiere la disperata im
presa di battere con largo 
margine i suoi avversari. Moo-
re era inesistente sotto cane
stro sia in fase difensiva che 
in quella offensiva tanto che 
Bianchini a un certo punto 
del primo tempo, verso la 
metà, ha preferito toglierlo 
dalla scena, facendo entrare 
l'irruente, a volte eccessiva
mente falloso. Lazzari che pe
rò senza dubbio riusciva a 
dare una maggior consisten
za alla squadra, e soprattut
to una maggiore produttività 
in fase offensiva. Stringendo 
1 denti la Perugina riusciva a 
recuperare punto su punto 
lentamente, fino a chiudere la 
prima parte della partita con 
soli due punti di svantaggio 
(54-36). 

Nella ripresa i romani for
zavano i tempi. La Sinudyne 
resisteva con un'encomiabile 
forza di volontà, conteneva le 
sfuriate di Sorenson e di To
rnassi, tornato ad essere pre
ciso, dopo un momentaneo 
sbandamento nella fascia cen
trale dell'incontro. Bla i bo
lognesi mostravano chiara
mente che la loro resistenza 
stava giungendo al limite. 

I minuti scorrevano veloci 
e la Sinudyne era in evidente 
crisi, per un attimo si è cre
duto che l'impresa della Pe
rugina potesse trasformarsi in 
realtà. La svolta della partita 
poteva aversi al 17' della ri
presa. Tornassi carpiva una 
preziosa galla a Roche, e quin
di lanciava Malachin lasciato 
incredibilmente solo sotto il 
canestro. Ma Malachin si fa
ceva sfuggire la palla dalle 
mani, mandano cosi in fumo 
un'occasione d'oro. A tre mi
nuti dal termine, con dieci 
punti di vantaggio, la Peru
gina iwteva veramente crede
re nei «playoff ». Scossa dal
la paura, la Sinudyne aveva 
un fremito e una reazione, 
Bertolotti, una delle pedine 
•vincenti dei bolognesi, era a-
bile a farsi trovare smarca
to in un paio di occasioni, 
Roche tornava a calibrare be
ne il pallone da lontano e a 
centrare il canestro e quindi, 
in questa maniera, la Sinudy
ne poteva tamponare il forc
ing dei romani e mettere fi
ne ad una situazione molto 
critica. Così in questa manie 
ra riusciva a contenere nei 
margini necessari lo svantag
gio e il risultato finale, pur 
vedendola sconfitta per 83-77. 
le era sufficiente per entrare 
nei playofj. 

Paolo Caprio 

Il Giro delle Fiandre dominato dai belgi 

Bertolott i chiede consiglio a Petenon e, a destra, la formazione del la Perugina Jeans che ha sfiorato la promoxione ai « playoff : 

Gabelli 96 
Althea 90 

(•Alltfrri: Iteratoti 18. Mene-
rhel 13, Della Fiori 3 , Tombola
to. Mingo 7, Lienliant 33, Marzo-
rati 23. Geritati 8. Non entrati: 
Cappelletti, Iiinncentln. 

ALTURA: '/ampollni 8. Bruna-
monti 11. Cerlnnl 10. Mecly 18, 
Marlsl, Snyourner 43. Felici. Non 
entrati: Illa-setti. Carapacchl, Tor
ti». 

VRIUTRI: Compagnone e Mon
tella di Napoli. 

NOTI: - Tiri Uberi: Cabriti 20 su 
31. Althea U « i ?3. Usciti per 5 
falli: Della Fiori e Meely. Spelta-
tori 4000. 

Mobilgirgi 122 
Sapori 85 

MOIIILf-.IItCI: Ituscoul, Zanatfa 
10. Morse 12. Ossola 2. Meneghln 
18. Ut-chini 2, HKson 12, YeHerton 
36. Non entrati: Campiglio, Fos
sati. 

SAPORI: Quercia 8. Manneschi. 
Iloni 17, Ceii-herinl 2, Ciustarlnl 
8. Hticcl 23. Dola" 6, Fernesten 1», 
Uatitti. Tu rolla 2. 

ARBITRI: Soai l e Rotondo di 
Bologna. 

NOTE . Tiri liberi: Mobilgirgi 14 
su 18; Saporì 15 su 18. Nessun li
scilo per 3 talli. Spettatori 3550. 

Cinzano 72 
Xerox 81 

CINZANO: Hoselll Franco (8). 
Alienisi (li), Boselli Dino (2). Ki'r-
raeinl (2), Ilansen (10). Vice li la
to ( tot . Ciallinari. Bianchi (18), 
Sll \eiter (16). Non entrato: Frli. 

XKROX: Maggiotto (2) . Roda 
(11), (iuldali. Farina (17). Macche
roni, Jura (27), Serafini (7), Lau. 
rfokl (17). Non entrati: Fampana 
e Rancati. 
ARBITRI: Bianchi e Finto. 

NOTE, tiri liberi Xerox 17 su 
22. Cinzano 12 su 21. Nessun usci
to per cinque falli. Spettatori 
5 mila. 

Risultati 
e classifiche 

« POULE > SCUDETTO — Giro
ne « A »: a Roma, Perugina Jeans* 
SInud>ne 83-77: a Varese: Mobil-
girgl-Sapori 122-85. Classifica: Mo
bilgirgi 12, Siiiud)ne e Perugina 
Jeans 6. Sapori 0. 

Cirone « B »: a Milano, Xerox-
Cinzano 81-72: a Cuntù. Cabettl-
Althea %-lM). Classllica: (iabettl 10, 
Althea 8, Xerox 6, Cinzano 0. 

Olì accoppiamenti per 1 « play-
off » sono I seguenti: dal primo al 
quarto posto: Mobllgirgi-Althea; Si-
nudjne-Gabetti. Dal quinto all'otta
vo posto: Perugina Jeans-CSnaano; 
Saporl-Xerox. 

MERBEEKE — Trionfo 
belga ne\ Giro delle Fian- . 
dre e grossa delusione per 
Francesco Afoser, che si è 
dovuto accontentare del set
timo posto. La vittoria è 
andata a Walter Godefroot, 
stagionatissimo sprinter 
belga, che ha bissato cosi 
il successo conquistato ben 
dieci anni fa. nel 1968. 

Una gara strana domina
ta dalla paura dei « gran
di », che si sono assidua
mente controllati, e carat
terizzata quindi da una te
latura libertà per le finire 
di secondo piano. 

Godefroot è riuscito a 
svignarsela ad una quaran
tina di chilometri dal tra
guardo, prima della dura 
salita del Grammont, in 
compagnia di Pollentier e 
del tedesco Gregor Braun. 
In volata non ha avuto dif
ficoltà a regolare i suoi 
compagni di fuga. 

« Ho tentato ripetuta
mente — ha dichiarato 
Francesco Moser —- di ri
portarmi nelle posizioni di 
testa. Ma nell'inseguimento 
mi sembrava di essere il 
solo a tirare. Non mi sono 
trovato al fianco nessuno ». 

Una battuta polemica nei 
confronti di De Vlaeminck, 
compagno di squadra di 
Francesco? 

Il belga non raccoglie: 
« Non era questione di vo
lontà. Semplicemente non 
andavo, mi mancava il fia
to. Probabilmente è la con
seguenza di una infiamma
zione ai bronchi. Nelle fa
si decisive non ero all'al
tezza della situazione. Altri
menti con Moser avrei po
tuto combinare qualche co
sa di meglio ». 

Delusi anche gli altri 
grandi. Maertens ha pre
ferito starsene a ruota di 
Moser e ha concluso cosi 
all'ottavo posto. Thurau 
non si è mal visto. L'ordi
ne d'arrivo lo vede al ven
tottesimo posto, in ritardo 
di due minuti e mezzo da 
Godefroot. 

MEERBEKE — Godefroot brucia allo sprint Pollontier sul tra
guardo del Giro delle Fiandre. 

Moser troppo solo 
Dieci anni dopo 
rivince Godefroot 

Al di là del meritato 
successo di Godefroot, vi 
è com'inque un'altra nota 
positiva per il ciclismo bel
ga. Il secondo posto dice 
molto sulle condizioni fi
siche di Michel Pollentier, 
vincitore l'anno scorso del 
Giro d'Italia e del Giro di 
Svizzera. Bella gara la sua: 
Pollentier ha saputo inse
rirsi intelligentemente nel
la fuga decisiva e non ha 

sfigurato nella volata fina
le nel confionto con lo 
specialista Godefroot. La 
corsa non è stata per il re
sto particolarmente inte
ressante. Sono mancati gli 
episodi importanti, fatta 
eccezione per un attacco 
di Dirk Baert, ex campio
ne del mondo dell'insegui
mento, che è scattato su
bito dopo il via. Baert ha 
accumulato un vantaggio 
di dodici minuti, ma è 

stato raggiunto Ih vista 
della * prima lieve asperi
tà del Giro delle Fiandre. 
ormai ad un centinaio di 
chilometri dal traguardo. 

Il gruppo aveva seguito 
tranquillo la fuga del bel
ga, nelle prime posizioni 
Moser. Maertens, Thurau 
e De Vlaeminck. 

Raggiunto Baert, che si 
e subito ritirato, corsa an
ioni senza sussulti fino nl-
la salita di Grammont. ad 
una quarantina di km 

• dal traguardo. Qui e scal-
f tato Godefroot, seguito oa 

Gregor Braun e da Mi
chel Pollentier. Alle spal
le dei tre fuggitivi si for
mava un gruppetto di li
na trentina di corridori. 
mentre pai indietro vi era
no ntardatari. tra ì quali 
Thurau. 

Il trio di testa ha rag
giunto il circuito finale 
eli una dozzina di chilome
tri con un vantaggio di 
una quarantina di secondi 
nei confronti degli imme
diati inseguitori. Pollentier 
ha tentato ripetutamente 
di sganciarsi da Godefroot 
e da Braun, ma non ha 
a\uto fortuna. Scontato 
l'esito della volata, che 
Walter Godefroot ha vin
to nettamente, ripetendo 
cosi il risultato guadagna
to ben dieci anni fa. 

Il belga Job Jacobs re
golava il gruppo degli im
mediati inseguitori, tra i 
quali, appunto, anche Mo
ser e De Vlaeminck. Ed 
ecco l'ordine d'arrivo: 

1 ) Walter Godefroot 
(Belgio) che ha percorso 
i km 260 in sei ore 12"; 
2) Michel Pollentier (Bel
gio) s.t.; 3) Gregor Braun 
(RFT) s t ; 4 Jacobs (Bel
gio) a 50"; 5) Vanden-
broucke (Bel); G) Van 
Springel (Bel); 7) Moser 
(It); 8) Maertens (Bel); 
9) W. Plankaert (Bel); 10) 
De Vlaeminck (Bel) tutti 
con lo stesso tempo di 
Jacobs; 11) Hinault (Fr) 
a 55"; 12 > Van Calster 
(Bel) st.; 13) De Muvnck 
(Bel) s.t.; 14) Zoetefnelk 
(OD s.t.; 15) De Cauwer 
(Bel) s.t.; 22) Raas (OD 
s.t.; 28) Thurau (RFT) a 
2'30". 

Le finali di corsa campestre dei Giochi della Gioventù 

Festa del cross a Rimini 
con 500 ragazzi in lizza 

Il significato di una manifestazione che coinvolge oltre un milione di mini-atleti 

DALL'INVIATO 
RIMINI — « A coloro che 
vorrebbero far prevalere la 
barbarie sulla ragione noi 
contrapponiamo la nostra pre
senza e il vostro spirito, Il 
vostro impegno, il vostro en
tusiasmo ». Sono parole di Ze
no Zaffagnini, sindaco comu
nista di Rimim, 130 mila abi
tanti, uno dei più importanti 
crocevia del turismo estivo i-
taliano. Zeno Zaffagnini ha 
espresso la vibrante e appas
sionata frase parlando ai 500 
ragazzi dei Giochi della gio
ventù di corsa campestre che 
Rimini, con calore e amici
zia, ha splendidamente ospi
tato. 

Si può discutere — e ne ab
biamo discusso con compagni 
e amici della ospitalissima 
città adriatica — sul significa
to dei Giochi. E la domanda 
è questa: « Vale la pena di 
spendere denaro per una ma
nifestazione che rappresenta 
una élite di mini-atleti tesi 
ad un successo fine a se stes
so? ». Si può rispondere sì e 
no alla domanda. Ma il « no » 
significa la negazione di una 
vasta opera che ha impegnato 
in gare sportive un milione 
di ragazzi mentre il « si » po
trebbe significare l'accettazio
ne supina di una manifesta
zione criticabile e contestabi
le. E così non restava che 
fare al sindaco la domanda 
più semplice e più breve: 
« Perché? ». 

A domanda semplice rispo
sta semplice: « Perché noi cre
diamo, fermamente, nella col
laborazione tra Enti locali. 
scuola e mondo dello sport ». 
E Rimini, città di provincia 
da intendere come momento 
esemplare di una attività fat
ta e studiata a favore della 
collettività, fornisce la rispo
sta coi fatti. Nella bella citta 
adriatica c'è un palazzotto del
lo sport — la cui palestra cen
trale è intitolata al nome del
lo sfortunato Luciano Vende

mmi — che rappresenta l'e
sempio vivo della funziona
lità: gli scuolabus fanno spo
la inesausta per colmare la 
piscina e la palestra di bam
bini e le società sportive'e 
gli Enti di promozione riem
piono gli spazi vuoti. E il ri
sultato propone un palazzotto 
che lavora 18 ore al giorno. 
Se le grandi città, ridotte al 
collasso dalla cronica incapa
cità di far funzionare male i 
pochi impianti sportivi sapes
sero copiare Rimini, trasfe
rendola ai loro disagiati quar
tieri. avrebbero quello che vie
ne invocato come un sogno: 
lo sport per tutti. 

Quindi Giochi della gioven
tù a Rimini con la coscien
za, razionalissima, di garanti
re un servizio sociale ai cit
tadini. Fare e stimolare la cri
tica ai Giochi vuol dire innan
zitutto tener conto del mi
lione di ragazzi che. magari 
casualmente. hanno fatto 
sport. 

Cinquecento ragazzi in ri
va al mare m una giornata 
tipica di corsa campestre: 

pioggia, fango e vento salso 
a carezzare le braccia nude 
dei giovanissimi e inesperti 
atleti. Il fango è quello del
la « Cinque Mulini », ma la 
disciplina è esemplare: i ra
gazzi corrono per il piacere 
di fare una sgambata sotto 
la pioggia sottile. Anche se 
qualcuno di loro pensa al so
le del Sud. Ecco, il Sud. A 
Cerreto Laghi, giochi inverna
li. tra Sud e Nord c'era il 
baratro dell'esperienza e del 
reddito pro-capite e lì primo 
bambino rappresentante le re
gioni centro-meridionali non 
era che trentesimo o quaran
tesimo. Qui, Giochi di corsa 
campestre, il Centro-Sud ha 
vinto quattro gare su sei. Se 
il responso è che l'atletica è 
più povera, che sia benedetta 
l'atletica! 

Con 500 ragazzi c'è da scri
vere libri. Ma un giornale non 
è un libro e così ve ne rac
conteremo due. Nella gara del
la categoria ragazze, quelle 
minime, 13-11 anni, erano in 
lizza due gemelline trentine, 
Rossella e Gemma Gaddo. Al-

A Jeva il meeting di Roma 
ROMA — Michel Jeva. del Cus Roma, ha vinto il terzo 
Meeting delle nazioni, s'abilendo il mimo record della gara 
(22 chilometri in 1 ora 05*29"). Il postino romano ha avuto 
ragoine di un valido lotto di concorrenti che hanno avuto 
in Michele Sebastiani e Pietro Dal Zoppo, classificatisi nel
l'ordine. i più validi rappresentanti. 

Mugello: vince Fitzpatrick 
SCARPERIA — L'equipaggio anglo-italiano formato d i Pitz-
patrick-Grano. su BMW. ha vinto la « 4 ore » del Mugello. 
terza prova dell'europeo turismo. Pinotto e Facetti. che ca
peggiavano la classifica provvisoria ed avevano otterTuto il 
miglior tempo in prova, sono stati costretti al ritiro per un 
guasto meccanico. 

l'avvio le gemelline andavano 
con allegria e dietro tutte le 
altre, sgranate nel fango. Un 
po' prima della fine Gemma 
ruzzola e così sfuma la sen
sazionale accoppiata delle due 
sorelline prima e seconda. 

L'altro raccontino riguarda 
gli allievi: c'è un vincitore 
designato che risponde al no
me di Roberto Antiga — te
netelo a mente, ha vinto già 
tre volte ai Giochi della gio
ventù — un ragazzo veneto 
che ha corso per la scuola di 
agricoltura di Rieti: corre e 
vince. Dietro di lui si piaz
za Mauro Patrignani, di Fano 
(Pesaro). Mauro, affannato, si 
infila nell'imbuto del traguar
do e, anziché rilassarsi, rin
corre il vincitore per stringer
gli la mano: « Bravo » gli di
ce, con un sorriso immalin
conito dalla fatica. 
" I compagni di Rimìni — e 
non solo loro — hanno lavo
rato con passione e impegno 
per questa passerella di ra
gazzi del Nord, del Centro e 
del Sud. I dubbi, che erano 
molti, li hanno sottomessi al
la funzionalità della manife
stazione: 500 ragazzi erano sì 
una élite, ma dietro di loro 
c'era il milione di amici e 
colleghi che avevano calcato 
erba e brughiere con lo stes
so entusiasmo ma con meno 
bravura. Bravura sportiva, ov
viamente. 

Hanno vinto: Alberto Tassi 
(ragazzi), Roberto Antiga (al
lievi». Gregorio Tibaldi (ju-
niores>, Rossella Gaddo (ra
gazze). Laura Spagnoli (allie
ve). Gabriella Facci (junio-
res). Ma hanno vinto anche 
gli altri: i mini-atleti, gli orga
nizzatori degli Enti locali, le 
Casse di risparmio che hanno 
scelto Io sport sociale, i mili
tari che hanno lavorato gior
no e notte per garantire il 
successo della breve e intensa 
manifestazione. 

Remo Musumeci 

Il «Memoria! Jim Clark» di formula 2 

Giacomelli entusiasma 
vincendo a Hockenheim 
entrambe le «manches» 
HOCKENHEIM — Bruno Giacomelli, al volante della Scaini 
March 782 BMW, si è imposto nel « Memorial Jim Clark », 
secondp prova del campionato europeo conduttori di formula 2, 
disputatosi sulla veloce pista tedesca di Hockenheim. Il pilota 
bresciano si è assicurato il successo coprendo i 271,920 chilo
metri in 1 ora 20'22" all'eccezionale media di 202.710 km/h, 
una delle più elevate nelle competizioni aperte a questo mo
noposto. 

La corsa si è articolata su due manches di venti giri. Gia
comelli si è impesto aggiudicandosi tutte e due le frazioni da 
dominatore. 

La prima manche è stata caratterizzata dalla netta superio
rità di Giacomelli che, inseritosi al comando subito dopo il via, 

! ha progressivamente aumentato il vantaggio sugli inseguitori. 
Da segnalare la significativa rimonta di Surer che dalle retro
vie è risalito fino al posto d'onore e la bella prova di Colombo 
finito quinto nonostante un testa-coda. 

La seconda manche ha avuto per protagonisti ancora Gia
comelli e Surer. Lo svizzero ha guidato il carosello per i primi 
dieci giri seguito come un'ombra dal pilota della Scaini. Poi 
Surer, all'ingresso della chicane, ha sbagliato un cambio di 
marcia e Giacomelli ha preso il sopravvento. 

Giornata poco felice per gli altri italiani. Necchi è stato eli
minato al primo giro per una collisione con Haje, Ghinzani 
si e dovuto ritirare pei la rottura della coppa dell'olio, Chee-
ver ha abbandonato per l'esplosione del propulsore. Opaca la 
corsa di De Angelis e Gabbiani. Quest'ultimo comunque è riu
scito a conseguire un sofferto undicesimo posto. Buona al 
contrario la gara disputata dal sempre più promettente Co
lombo. 

Classifica finale per somma di tempi dette due manche*: 

1. GIACOMELLI. Scalni March -,SZ BMW, in 1JW23\ media 202.710 
ktnh: 3 . Surer. Id. a 9"9: 3 . Jarìrr. id. 24"6: 4. Hofiman. Id. a 30"2; 
5. Colombo, Id. a 40"2; 6. Rlbeiro. March-Hart a 11)1 "5; 7. Mas*. Cheiron-
Hart a tt\"2\ 8. Rosberjc. It.. a 13»": 9. Daij-. id. . riK"4; 10. 
Domali . March BMW a l'5t"2. 

CMro piò Teloce: Giacomelli e Surer In l'39"l alla media 204.663 kmh. 
CUsMNca del campionato d'Europa: 1. MUOMKI.I.I p. Ut; 2. Surer 

p. 12; 3 . Hoffmann e Dougall p. 4; 5. Colombo e Cheerer p . 3; 7. 
Rlbeiro e Winkelcboek p. 2; 9. Dal» e Ro^berr p. I. 

Johnny Cecotto domina 
la «200» del Castellet 

LE CASTELLET — Il venezuelano Johnny Cecotto su Yamaha 
ha colto una netta affermazione nella « 200 miglia » motoci
clistica del Castellet, seconda prova del campionato mondiale 
delia classe 750, davanti ai suoi più diretti avversari, gli sta
tunitensi Kenny Roberts e Steve Baker. 

1. JOHNNY CECOTTO (Ven.) Yamaha, m un'ora 55*28" 
alla media di km 163.028; 2. Kenny Roberts (USA) Yamaha. 
l-56'04"; 3. Steve Baker (USA) Yamaha, 1.56TJ7"; 4. Ikujiro 
Takai (Giap.) Yamaha, 1.5fi'15": 5. Patrick Pons (Fr.) Yamaha. 
1.57"09"; 6. Christian Estrosi (Fr.) Yamaha, a un giro 

Nel Premio Signorino di galoppo 

Capannelle: Prestigio 
approfitta del ritiro 

del favorito Capo Bon 
ROMA — Nella domenica del t 
« Lotteria », l'interesse della 
riunione ippica all'ippodromo 
romano delle Capannelle do
veva accentrarsi sul rientro di 
Capo Bon, l'antagonista (si fa 
per dire perchè in realtà non 
ce stata praticamente corsa! 
di Sirlad nel derby di galop
po. Ma in mattinata Capo Bon 
e stato ritirato insieme a 
Francis Bacon e a King Jav 
e così il premio Signorino (li
re 6 milioni, m. 1600. pista 
grande) è rientrato nella nor
malità: per la cronaca la cor
sa è stata vinta da Prestigio 
che si e imposto a My Klair 
Berry e Favretto. 

L'altra corsa di un certo in
teresse nella riunione roma
na vedeva il rientro di Miss 
Carina, che è la favorita del 
Premio Elena che si correrà 
il 25 di aprile. Miss Carina 
non ha deluso le attese e si 
è imposta in bella autorità a 
Beda Fomm. Scadente, inve
ce. la prestazione del suo più. 
accreditato avversano, EUa-
tor. 

Ecco il dettaglio tecnico del
la riunione: 

I corsa 1. Vmdelicus. 2. 
Cap d'Ad: i. ls; p. 13. 20; 
acc. 21 

II corsa 1. Alef Zero. 2. 
Afncan Borse: r. 64. p. 16. 
11: acc 23 

III corsa- 1 Leck Bart. 2. 
Genserico. 3. Rinaldo Caval
china v. 59, p. 15, 12, 14; acc. 
59. 

IV corsa- 1. Xibury. 2. Btrd 
Sweeter; r. 17; acc. 12. Hanno 
corso soltanto tre cavalli. 

V corsa- 1. Miss Carina. 2 
Beda Fomm; v 18; p. 18, 40, 
acc. 77. 

VI corsa: 1. Nanni Leche-
reo, 2. Lunulata. 3. Blu Ten
der; v. 29; p. 16. 36, 15; acc. 
563. 

VII corsa: 1. Prestigio. 2. 
My Klair Berry, 3 Favretto: 
v. 15: p. 10, 13. 12; acc. 3*. 

Vili corsa- 1. Fidens. 2. 
Telford; r 16: p. 10, 11; acc 
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FIRENZE — Cali Metifjy si 
è aggiudicato la corsa-clou 
della riunione di galoppo alle 
Cascine precedendo Ypcress 
e Ares. Ecco il dettaglio tec
nico: 

I corsa: 1. Nicole. 2. Ta-
carncll; v. 24; p. 16,12; acc. 37. 

II corsa: 1. Manca, 2. Ni-
cos; v. 13; p. Il, 17; acc. 22 

III corsa- 1. Don Ferrati, 
2. Oghtna; v. 61; p. 33, 21, acc. 
15S. 

IV corsa: 1, Cagliostro, 2. 
Samoro, 3. Balestruccio: v. 
104; p. 28, 23, 29; acc. 226. 

V corsa- 1. Cali Metiffy, 2. 
Ypcress. 3. Ares; v. 65; p. 18, 
14. 12; acc. 123. 

VI corsa' 1. Quatsh, 2. Na-
gaboy, 3. Alamein; v. 20; p. 
12. 12, 12: acc. 51. 

VII corsa- 1. Carsur, 2. Ma
rocco, 3. Hemingway; v. 28; 
p. 11, 12, 19; acc. 49. 

Milano : pugili 
- dilettanti 

al « Pier Lombardo » 
MILANO — Questa aera alle orr 
21 il Salone Pier Lombardo ospi
terà la prima di quattro fcràte 
dedicate alia boxe, lineato n det
taglio della «erata: 

C I M T R E CITTV DI MILANO — 
Super Welter: Cerando (DorU)-Fot-
ti (Pro Sesto); Medi: Bottiglione 
(RovLia Boie)-Porru (Spartaco*); 
Mediomasslmi: Saacalettl (A .B .C) . 
Cortesi ( I S L ) . 

ALTRI COMBATTIMENTI — Pia-
ma: Lombardi (Doria)-Fotti (Pro 
Se«to); R i n o (Spartaeiu)-Plzzltola 
O o r a t e ) ; Legceri: C a c a m o (Do-
rial-Campanl (Spartaco*): Tevere 
(LSL)-»i Benedetto (Venegono): 
Superlecftri; Mastropierro (DorU)-
M Fazio (Pero); Welter»: Mano-
la (L'SL)-tntchJlteTra (Novale); Sa-
perwelten; Paladino (Pro Sesto)-
Briatlco (Premesso); Flnaazl (Ber-
gamo)-Martao (Premezzo); Matti
mi: Migliore (Bergamo)-Raprrti 
(noria) . 

Il prrxro d'ingresso è di Ih* 
2.200. 

UN KENIANO «RKORDMAN» DEI 5000 
Il keniano Henry Rono, ttvdant» doHWmtrsita dì Washington, ha 

- ' pohrarìnato il primato mondiale dai 5000 metri portandolo a 13'0S"4 
nel corto di un meeting di atletica leggera svoltoti a Berkeley, in 

{ California. I l record precedente apparteneva al neozelandese Dick 
I Quax con U ' 1 2 "•, stabilito a Stoccolma il 5 loglio 1977. 

foto 
Atalanta-fetcara 1 

Bologna-L.R. Vicenza 1 

Foggia-Napoli x 

Genoa-Roma 

Lazio-Fiorentina 

Milan-Torìno 

Verona-Perugia 

Cagliari-Catanzaro 

Como-Avellino 

Sambonedettose-Monxa x 

Taranto-Palermo 2 

Pro Vercelli-I. Casale > 

Lì «or no lucchese 1 

Il monte premi v dì 3 m i 

l iardi 215 mi l ioni 094 534. 

totip 
PRIMA CORSA 

1) DE LAST HUKRAH 1 
2) GRANIT 3 

SECONDA CCRS* 
1) DELFO 
3) OUICKHOLANOIA 

TE51ZA CCxSA 
1) PACHIRDUVlVE* 1 
3) DAUCO SCCOftD 2 

OUAO.TA CO*SA 
i) sroi SAO 
2) co 

CXliNTA CORSA 
t) Pinose 
3) INDÙ' 

SESTA COC SA 
1) NANNI UECHCMO 1 
3) LUNULATA 2 

SERVIZIO 
MADONNA DI CAMPIGLIO 
Pierino Gros si è aggiudicato 
il terzo Trofeo Alfa Romeo 
Fischer Sìa, che si è conclu
so ieri sulle piste del Cro
ste a Madonna di Campiglio. 
Il finanziere piemontese, me
daglia d'argento ai mondiali 
di quest'anno, ha infilato le 
41 porte disseminate sul per
corso di 1.500 metri copren
do la distanza in r04"I4. un 
tempo di tutto rilievo, sotto
lineato dal distacco di 1"12 
inflitto a Tiziano Bieler arri
vato secondo. 

La giornata splendida e la 
pista ottimamente innevata 
hanno evidentemente favorito 
ìa ritrovata forma di Piero 
Gros, che è ritornato a casa 
in Piemonte con la fiammante 
Alfa Sud Super che i con
cessionari Alfa Romeo hanno 
messo in palio per il vincito-

L'azzurro sì è aggiudicato il 

Trofeo Alfa-Fischer 

Gros torna a vincere 
sulle nevi del Grostè 
Successo di Colarelli tra i non classificati FISI 

re. La seconda Alfa Sud. de
stinata al primo nella finalis
sima dei non classificati FISI. 
ha anch'essa preso la strada 
del Piemonte essendo stata 
vinta, anche quest'anno, dal 
velocissimo Paolo Colarelli, 
trionfatore del trofeo dell'an
no scorso. 

Colarelli. quattordicenne di 
Torino, ha sbaragliato i cir
ca duecento finalisti che, pro
venienti dalle 10 gare di se
lezione svoltesi nelle più im
portanti stazioni invernali, si 

erano dati appuntamento a 
Campiglio per disputarsi la 
palma della vittoria. 

Il successo di questo Tro
feo promozionale che l'Alfa 
Romeo, in collaborazione con 
la Fischer, ha voluto ripete
re per il terzo anno consecu
tivo, è stato evidenziato dal
l'alto numero dei partecipan
ti. 6.500, e dai grossi nomi 
dello sport dello sci che han
no preso parte alla competi
zione. Gros, Bieler, Conforto-
la, Gamper, Troyer, Detassis. 
Pietrogiovanna ed altri forti 

atleti hanno, dal canto loro. 
dato lustro al Trofeo che si 
e dimostrato una delle più va
lide formule promozionali. 

Durante la premiazione è 
stato fatto esplicito invito al
l'Alfa Romeo di ampliare il 
Trofeo — visto il successo 
riscontrato quest'anno — ad 
una formula intemazionale. 
Se quest'invito verrà raccol
to, lo sapremo nel prossimo 
ottobre alla presentazione uf
ficiale del TV Trofeo patro
cinato dalla Casa di Arese. 

Pino Motudelli 
CLASSIFICA F i s i : I. Piero 

Gros 1 W H ; 2. Tiziano Bie
ler a 1"12; 3. Bruno Confor-
tola a 1"14; 4. Massimo Pon-
cet a 1"52; 5. Olindo Cozzio 
a l'74; 6. Herbert Gamper a 
1"95; 7. Severino Bottero a 
2"22; 8. Carlo Troyer a 2"57; 
9. Claudio Detassis a 2"67; 
10. Andrea Fraschini a 2"80. 


